
tra cui si segnala la definizione e la
regolamentazione dell’attività fune-
bre, la pianificazione cimiteriale,
un’attenzione alla tematica della
garanzia dei cittadini nel momento
dei funerale, crea per i Comuni della
Regione Lombardia notevoli pro-
blemi organizzativi e interpretativi,
nonché ricadute economiche e
gestionali importanti. La L.R.
Piemonte, invece, interviene limita-
tamente alla cremazione, tra l’altro
parzialmente in contrasto con il
recente D.P.R. 15 luglio 2003, n.
254.

La principale questione che si
pone è quella per cui ambedue que-
ste Regioni sono intervenute in
materia di stato civile, pensando di
attuare in parte la legge 30 marzo
2001 n. 130 sulla cremazione,
creando così un precedente di parti-
colare importanza in quanto detta-
no, anche innovativamente, criteri
comportamentali per gli ufficiali di
stato civile.

In particolare la Regione ritiene
di aver affidato agli ufficiali di stato
civile l’autorizzazione per la
dispersione e l’affidamento delle
ceneri e, nello stesso tempo,

togliendo la competenza al Sindaco
(ora dirigente competente) per l’au-
torizzazione alla cremazione.

A nostro avviso ciò non è consen-
tito dal D.P.R. 396/2000 e dall’Art.
79 del D.P.R. 285/90, ancora vigen-
ti, che assegnano tali compiti ai
Sindaco. Né convincono i testi legi-
slativi e le argomentazioni addotte,
da ultimo con la circolare Regione
Lombardia 9/2/2004 n. 7/SAN. Lo
stesso Governo ha espresso tali
posizioni presentando l’AC 4144 di
riforma dei servizi funerari.

Già diversi Sindaci, Comuni,
Ufficiali di stato civile, hanno inte-
ressato le locali Prefetture delle
Regioni Lombardia e Piemonte per
avere istruzioni sul comportamento
da tenere, senza ottenere risposta.

In considerazione di quanto sopra
esposto si è ritenuto opportuno inte-
ressare formalmente la Sua
Direzione Centrale affinché sia
valutata l’opportunità di emanare
disposizioni che consentano unifor-
mi criteri comportamentali da parte
degli Ufficiale di stato civile che, in
attesa, continueranno ad applicare
le norme statali vigenti.

Segnaliamo inoltre che in questi
giorni alla Camera è iniziata la

discussione sul progetto di legge
del Governo (AC 4144) e su quelli
abbinati di iniziativa parlamentare,
di riforma dei servizi funerari.

L’anticipazione in Lombardia e
Piemonte di parti della riforma
nazionale, che potrebbero essere in
contrasto con le due leggi regionali
citate, non farebbe che aumentare
lo stato di confusione nel settore e
in specie nei cittadini che trovano
oggi nel Comune un interlocutore,
suo malgrado, contraddittorio
rispetto a quanto annunciato dalle
Regioni sui mass media.

Per tale motivo si ritiene utile
chiedere, in applicazione del
comma 1 dell’articolo 3 della legge
30 marzo 2001, n. 130, la modifica
per le parti di competenza dello
Stato del regolamento di polizia
mortuaria nazionale approvato con
D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e
dei regolamento per la revisione e
la semplificazione dello stato civile
approvato con D.P.R. 3 novembre
2000, n. 396.

Mentre si rimane a disposizione
per ogni ulteriore contributo che
sarà ritenuto opportuno, è gradita
l’occasione per porgere i più defe-
renti ossequi.

(Continua da pag 1 – Polizia Mortuaria...)

Sempre più numerose sono le
richieste che pervengono dalle

città più grandi per attivare un
“Comitato autonomo” dell’ANU-
SCA.

La richiesta è motivata dall’esi-
genza di organizzare forme autono-
me di formazione professionale in
collaborazione con ANUSCA, cui si
lega anche un’opportuna autonomia
associativa.

Tale soluzione, già attuata dal
Comune e dalla Provincia di Roma,
sta dando ottimi risultati, per cui la
Giunta esecutiva ANUSCA, nella
sua ultima riunione (7 maggio scor-
so), ha ritenuto opportuno apportare
una modifica al Regolamento degli
organismi provinciali e regionali,
per regolamentare questa problema-
tica.

All’articolo n. 9 del Regolamento,

dopo il primo capoverso, è stato
aggiunto quanto segue:

“Nelle province i cui capoluoghi
superano i 200.000 abitanti, è possi-
bile la costituzione di due autonomi
Comitati ANUSCA: uno per il capo-
luogo ed uno per i restanti Comuni
della provincia. Per costituire un
Comitato autonomo nel capoluogo è
necessario presentare richiesta alla
sede nazionale sottoscritta da alme-
no 20 dipendenti del Comune. Per
costituire un Comitato autonomo nei
Comuni della provincia rispetto al
capoluogo, è necessario presentare
richiesta alla sede nazionale sotto-
scritta dai rappresentanti di almeno
il 60% dei Comuni della provincia.
Gli Enti e singoli operatori sono
liberi di aderire ad uno dei due
Comitati”.

Possiamo ritenere che tale soluzio-

ne possa portare all’ulteriore svilup-
po della rete associativa di ANU-
SCA ed a un incremento delle varie
iniziative professionali.

Comitato autonomo dell’Anusca

Visita il sito Internet
dell’Associazione

Clicca su:

www.anusca.it
50.000 contatti al mese
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Riceviamo e pubblichiamo la
circolare inviata dal Ministero

dell’Interno a tutte le Prefetture n.
28 del 25/6/2004.
“Nei giorni dal 5 all’8 ottobre 2004
si svolgerà, presso il Centro
Congressi Europeo di Bellaria, il

XXIV Convegno Nazionale per
Amministratori ed Operatori dei
Servizi Demografici, dal titolo
“Innovazione ed efficienza ammi-
nistrativa: una sfida per l’Europa –
Il ruolo dei Servizi Demografici”.

“Non stiamo dando i nume-
ri…al contrario penso che

si tratti di un argomento serissimo e
che immagino interessi tutti gli
Ufficiali di Anagrafe, dello Stato
Civile ed Elettorali che, dopo aver
letto questo titolo volutamente pro-
vocatorio, saranno giustamente
impazienti di ottenere una risposta
possibilmente certa e inequivocabi-
le. Magari si potesse!...Purtroppo,
la questione non è così semplice e
chiara come tutti noi vorremmo che
fosse, ma al contrario si presta a
considerazioni diverse ed analisi
che attengono alle diverse realtà
operative, alle diverse organizza-
zioni strutturali dei servizi negli
oltre ottomila Comuni italiani, oltre
che ai diversi esiti delle autonome
contrattazioni decentrate di compe-
tenza dei singoli Comuni.

Abbiamo più volte ribadito l’im-
portanza dell’affermazione del
concetto della particolare respon-
sabilità degli ufficiali delegati,
affermazione faticosamente con-
quistata dall’ANUSCA nell’ultimo
contratto nazionale; abbiamo
anche messo in evidenza le diffi-
coltà che si sarebbero inevitabil-
mente riscontrate in alcuni Comuni

Dal Ministero dell’Interno

Circolare XXIV Convegno Nazionale

Gli interventi delle Regioni in materia di Polizia Mortuaria stanno
determinando alcune difficoltà operative agli Ufficiali di Stato
Civile.
Pubblichiamo di seguito il testo della lettera (del 10 aprile 2004) che
il Presidente dell’ANUSCA ha inviato al Direttore Centrale dei
Servizi Demografici per chiedere l’emanazione di disposizioni che
consentano comportamenti uniformi, considerando che l’Art. 117
della Costituzione attribuisce allo Stato una competenza esclusiva in
materia di Stato Civile.

Oggetto: Legislazione statale e regionale in materia di cremazione e
riflessi sull’attività degli ufficiali di stato civile

Lettera del presidente Gullini

Polizia Mortuaria: difficoltà operative
per gli Ufficiali di Stato Civile

L’Ufficio Delegato
dei Servizi

Demografici:
quale compenso

gli spetta?
300 euro?...1000?...

2000?... 2300?
di Romano Minardi

(Continua a pag 13)

(Continua a pag 13)
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Signor Direttore,
recentemente è stata approvata la

L.R. Lombardia 18 novembre
2003, n. 22 "Norme in materia di
attività e servizi necroscopici,
funebri e cimiteriali" (B.U.R.L.
21/11/03, n. 47, I° Suppl. Ord.),
che prevede l’emanazione, entro
sei mesi, del regolamento di attua-
zione. La legge e il regolamento
attuativo sono le modalità con le
quali la Regione intende discipli-
nare la materia della polizia mor-

tuaria, dopo il trasferimento di
competenze connesso con la rifor-
ma del Titolo V della Costituzione.
Successivamente in data 9 dicem-
bre 2003 è stata approvata la L.R.
Piemonte n. 33. “Disposizioni in
materia di cremazione e dispersio-
ne delle ceneri”.

La serie di modificazioni
legislative introdotte con L.R.
Lombardia, accanto ad alcune
importanti e positive innovazioni,

(Continua a pag 16)
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QUOTE ASSOCIATIVE COMUNI 2004 (PER CLASSI DI ABITANTI)

ABITANTI QUOTA”A” QUOTA”B”
0-1.000 € 130,00 € 140,00
1.001-5.000 € 130,00 € 190,00
5.001-15.000 € 130,00 € 265,00
15.001-50.000 € 130,00 € 305,00
oltre 50.000 € 130,00 € 360,00

La quota “A” comprende:
Nuovo servizio integrato “quesiti on-line” - sul sito www.anusca.it - comprendente la risoluzione di tre quesiti con
risposta entro le 48 ore (*);
Mensile “Notiziario ANUSCA” con informazioni tecnico-giuridiche ed organizzative; 
Newsletter ANUSCA, notiziario elettronico quindicinale con le novità più interessanti e commenti alla legislazione di
settore;
Servizio on-line di aggiornamento professionale; (nuovo servizio)
Sconto sulle quote di partecipazione alla iniziative organizzate da Anusca e da Anusca s.r.l. (socio unico Anusca);
Sconto sui servizi: 

- corso on-line per ufficiale di stato civile: importante ausilio per partecipare con profitto ai futuri corsi di
abilitazione a svolgere le funzioni di Ufficiale di Stato Civile; (nuovo servizio)
- corso on-line per ufficiale elettorale; 
- Anusca - Europroject per consulenze su agevolazioni comunitarie e pubbliche;
- pacchetto software S.O.G. (sistema organizzativo gestionale); 
- convenzione con Postecom per la trasmissione elettronica sicura di atti e documenti;
- convenzione con Alba Pratalia (visite virtuali per la promozione turistica e culturale delle città.         

(*) È possibile acquistare ulteriori pacchetti da tre quesiti, da utilizzare senza limiti di tempo, al costo di € 75 a

pacchetto.    

La quota “B” comprende:
Oltre i servizi di cui sopra:

a) “Sinossi dello Stato Civile” guida giuridica on-line contenente tutta la normativa dello stato civile italiano dalla sua
istituzione ai giorni nostri, curata da Federico Vitali; (nuovo servizio)

b) Il manuale delle procedure dei servizi anagrafici in formato elettronico: il primo ed unico servizio  a livello nazionale
frutto di una collaborazione di Anusca con il Comune di Bergamo ed Easy Net;

c) Banca dati contenente: tutta la legislazione sui Servizi Demografici, le circolari ministeriali, direttive e note, tutta la
documentazione sulle innovazioni tecnologiche riguardanti la P.A. 

I servizi sono agibili sul sito www.anusca.it con accesso tramite password.

QUOTA ASSOCIATIVA SOCI INDIVIDUALI 2004
€ 22,00 e comprende:

Risoluzione di un quesito;  
Assistenza legale per  vertenze sul lavoro;
Il terzo venerdì di ogni mese il quotidiano “Italia Oggi”, con una pagina di informazioni curata dall’ANUSCA;
Il trimestrale “ANUSCA Informa” con notizie tecnico organizzative;
Sconti e condizioni  di particolare vantaggio grazie alle convenzioni con:
Uniconsult (copertura assicurativa dei rischi professionali); Jolly Hotel; APT Andalo; Ginalebole;  C.G.A. Gina Lebole;
Gruppo Foschi Hotel; Valleverde Calzature; Space Hotels; Agenzia Viaggi Sud Italia Travel; Clinica Baviera; “Delfino
Residence” Vieste (Gargano); Hotel Villafranca – Roma; Hotel San Domenico al Piano – Matera; Hotel Parco delle
Rose San Giovanni Rotondo; Terme di Salsomaggiore; Mercatone Uno (reparti Borsari Sport, Mobili e Bazar, Oro,
Telefonia, Libero Servizio)

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.anusca.it

Le quote si possono versare sul c/c postale n. 10517407 o vaglia postale intestato ad ANUSCA, oppure con bonifico
bancario sul c/c 07400005821A presso la Banca CARISBO, filiale di Castel San Pietro Terme (CIN O - ABI 06385 – CAB
36750) intestato ad ANUSCA.
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Pubblichiamo il testo della lettera
che il presidente Gullini ha

inviato al gruppo dirigente ANU-
SCA (consiglieri nazionali, presi-
denti provinciali e regionali) per
aggiornarli sul semestre appena tra-
scorso, in relazione all’attività
dell’Associazione.

Una informazione a tutto campo,
compresa la data definitiva del 24°
Convegno Nazionale che si terrà dal
5 all’8 ottobre a Bellaria Igea
Marina, come spieghiamo ampia-
mente in altra parte del giornale.

Fra i vari e qualificanti punti toc-
cati dal Presidente, la costruzione e
relativa inaugurazione dell’Acca-
demia degli Ufficiali di Stato Civile,
Anagrafe ed Elettorale, che ha, di
colpo, dotato l’associazione di un

consistente patrimonio, nonché l’av-
vio dei lavori per un albergo – fore-
steria di 96 camere, che sarà inaugu-
rato nella primavera del 2006.

Come si desume dalla cifra inve-
stita e da quello che sarà necessario
impiegare nell’albergo foresteria, si
denota la forte consistenza di ANU-
SCA, capace di ottenere livelli di
credibilità impensabili nel panora-
ma dell’associazionismo.

Segno questo della fiducia che
ANUSCA ha saputo conquistare fra
gli operatori dei Servizi Demogra-
fici, fra gli Amministratori dei tanti
Comuni aderenti, nei più vari setto-
ri dell’Amministrazione dello Stato
ed in specifico nella Direzione dei
Servizi Demografici del Ministero
dell’Interno. Un quadro stimolante

e prestigioso che, giustamente,
inorgoglisce i nostri associati che
sentono di avere contribuito a crea-
re un’associazione che è sì proprie-
taria di un cospicuo patrimonio in
solido, ma anche di un patrimonio
morale, del quale si può e si deve
essere onorati di far parte.

Solo questa nota introduttiva per
evidenziare il volere complessivo
della lettera di Gullini, che nel dare
conto delle cose fatte dall’associa-
zione, sollecita l’orgoglio di appar-
tenenza dei nostri associati, affin-
chè si sentano parte di un organi-
smo che conta e conterà sempre di
più, se continuerà a godere del con-
senso degli operatori dei Servizi
Demografici.

ANUSCA: vitalità dell’associazione

Una lettera del presidente Gullini

Lì, 22 maggio 2004

Ai Signori
Consiglieri Nazionali
Ai
Presidenti Regionali e Provinciali
L O R O   S E D I 

Cara/o Collega,

sta per concludersi un  primo semestre  particolarmente significativo per la vita dell’associazione. 
Il giorno 9 marzo è stata inaugurata, con la presenza del Sottosegretario all’Interno, Sen. Antonio D’Alì che

all’ultimo momento ha sostituito il Ministro, On. Giuseppe Pisanu, che ha dovuto rinunciare causa il maltempo
(neve),  e la partecipazione di oltre 300 ospiti (autorità, dirigenti e soci) il primo intervento  dell’Accademia degli
Ufficiali di stato civile, anagrafe ed elettorale,  comprendente due fabbricati: il primo quale  sede della Fondazione
e aula magna, il secondo con  8  aule didattiche al pianterreno  ed al secondo piano  gli uffici. 

La cerimonia, che ci sembra pienamente riuscita,  da un lato ha dimostrato la capacità di Anusca di mantene-
re fede agli impegni assunti, dall’altro la nostra  volontà di coinvolgere, in un progetto di così ampio valore cul-
turale per il nostro Paese, le istituzioni centrali e locali nella futura gestione dell’Accademia. In data 26 gennaio
2004 infatti Anusca ed Anci hanno costituito la Fondazione denominata “Accademia degli ufficiali di stato civi-
le, anagrafe ed elettorale” per la quale l’associazione ha messo a disposizione cospicue risorse ed i locali per gli
uffici della Fondazione stessa.

La  Presidenza della Fondazione è stata affidata al Presidente dell’Anci “pro tempore”, mentre un ruolo fon-
damentale sarà svolto dal Ministero dell’Interno, con una Vice Presidenza, l’altra è andata all’Anusca.

Questo primo intervento ha comportato una spesa di oltre € 2.5000.00.
A giorni inizieranno i lavori del 2° intervento che comprende una foresteria di 96 camere e relativi servizi, con

una modifica al progetto iniziale che prevedeva solo 82 camere.
Nei giorni 17 e 18 maggio scorso si è svolto nella città di Wurzburg (Germania) il 4° Congresso

dell’Associazione Europea degli Ufficiali di Stato Civile (EVS) di cui Anusca è tra i soci fondatori,  presenti i rap-
presentanti dei nove paesi aderenti: Austria, Belgio, Germania, Italia, Olanda, Polonia, Slovacchia, Slovenia e
Svizzera.

Diritto di famiglia e registri di stato civile  informatizzati sono stati al centro del dibattito al termine del quale
è risultato evidente come l’armonizzazione della normativa in materia di stato civile diventa un momento fon-
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In merito al contratto collettivo
decentrato integrativo 2002 –

2005, abbiamo ricevuto la seguente
nota dai nostri collaboratori
Gabriele Vincenzi e Franco Ruggeri,
che volentieri pubblichiamo:

“Ancora una volta, in questo stru-
mento di elaborazione, si vuol privi-
legiare alcune categorie (vedi poli-
zia locale) ed ignorare altre figure,
che lo stesso contratto ha messo in
evidenza per la prima volta nella
storia contrattuale degli Enti Locali,
nonostante il fatto che simili profes-
sionalità siano nate prima di qual-
siasi figura di lavoratori nei
Comuni; parlo dell’Ufficiale di
Stato Civile e dell’Ufficiale
d’Anagrafe (ed, in seguito,
dell’Ufficiale Elettorale).

Si tenga presente che nell’80% dei
Comuni, le tre professionalità sono
svolte da un’unica persona.

Nel D.P.R. 396/2000, relativo
all’ordinamento dello Stato Civile,
agli artt. 1 e 4, si specifica che, per
acquisire la delega di Ufficiale di
Stato Civile, si dovrà eseguire un
corso preparatorio indetto dal
Ministero dell’Interno.

Lo stesso Ministero dell’Interno, a
seguito della modifica della legge
elettorale, nella parte relativa all’a-
bolizione della Commis-sione
Elettorale Comunale ha suggerito
che, stante l’alta specializzazione
richiesta ai di-pendenti, gli stessi
fossero inquadrati alla Ctg D.

Questa e tante altre leggi pertinenti
ai Servizi Demografici, buon ultimo
la legge del voto degli italiani all’e-
stero, richiamano ad una specializza-
zione del tutto particolare.
È doveroso, pertanto, per non vani-
ficare il CCNL (G.U. n.81 del
06/04/2004 – supplemento ordina-

rio n. 59) – artt. 12 e 36 –, prevede-
re un articolo che faccia riferimento
alla specifica specializzazione
dell’Ufficiale di Stato Civile,
d’Anagrafe ed Elettorale (per vigi-
lanza ne sono stati previsti ben due).
Si propone il seguente articolo per i
soggetti in questione:
art. 19 bis – Area di alta specializ-
zazione
1. Compiti delegati dal Sindaco

quale Ufficiale di Stato Civile,
Anagrafe ed Elettorale;

2. Attività relative a tutti i Servizi
Demografici: stato civile, anagra-
fe, elettorale, leva militare e censi-
menti (art. 54 D.L. 267/2000);

3. Funzioni spiccatamente autono-
me, derivanti dalla frequenza del
corso del Ministero dell’Interno,
per attività riguardanti studio,
vigilanza sugli atti e controllo
sulla gestione dei registri.

Notizie sindacali

Contratto integrativo 2002-2005

(Continua da pag 3)

damentale per costruire l’Europa dei cittadini. Il relatore belga Walter Pinteus, ha esaltato il ruolo propositivo
che in questo contesto può svolgere l’associazione europea. 

Tutti i dati riferiti ai vari settori di intervento:  dalle iniziative professionali, (corsi, seminari e pomeriggi di stu-
dio) al tesseramento, dalle nuove collaborazioni in diversi progetti innovativi ai  servizi  previsti  dalla quota “B”
registrano il  segno positivo, a testimonianza che   Anusca sta crescendo nella considerazione generale e rappre-
senta nei fatti, oltre che per legge (vedi art. 4 del Regolamento di stato civile) la categoria professionale degli uffi-
ciali di stato civile.

L’obiettivo per il 2004, anno che precede il rinnovo delle cariche sociali, è quello di superare il record dello scor-
so anno nei vari settori. In particolare  tutta la dirigenza deve sentirsi impegnata ad assicurare il suo contributo per-
ché la campagna di tesseramento  raggiunga risultati tali da consentire all’associazione di fare sentire con maggior
autorevolezza la sua voce presso  le Organizzazioni Sindacali specie in questo momento dove sono avviate a livel-
lo territoriale le trattative per il contratto collettivo decentrato integrativo 2002/2005. 
Aderire oggi all’Anusca  non significa solo rafforzare l’associazione nazionale di categoria per la tutela legittima
della nostra professionalità, ma entrare a fare parte di una associazione, eretta in Ente Morale con decreto del
Ministero dell’Interno in data 19/7/1999, proprietaria di un  cospicuo patrimonio che  consente di attivare  inter-
venti concreti a favore della categoria.  

Il  XXIV Convegno Nazionale che si terrà a Bellaria-Igea Marina dal 5 all’8 ottobre prossimo sarà l’occasione
per fare il punto sull’attività generale e per un confronto, in  una apposita riunione, con tutta la dirigenza circa gli
obiettivi e la futura linea operativa dell’associazione, che tenga conto del grande significato rappresentato dalla
realizzazione dell’Accademia. Una massiccia partecipazione è la base su cui costruire un programma condiviso
di attività per un grande 2005.

È gradito in proposito ogni suggerimento utile ai fini dell’organizzazione e dei contenuti del prossimo conve-
gno nazionale.

Infine desidero ricordare che nel secondo semestre  partiranno i corsi di abilitazione  per gli ufficiali di stato
civile;  è quindi importante che ogni singolo dirigente prenda il più presto possibile contatti con le singole
Prefetture per fare in modo che l’organizzazione degli stessi sia affidata all’Anusca. È opportuno che questi con-
tatti siano avviati immediatamente. 

Un arrivederci a Bellaria ed i più cordiali saluti.
Il Presidente

Paride Gullini
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Alto gradimento. Non ci riferiamo
alla fortunata trasmissione tele-

visiva di qualche anno fa, bensì alle
valutazioni espresse dai Respon-
sabili dei Servizi Demografici di
diversi Comuni associati ad ANU-
SCA con la formula B.

Si è trattato di un’indagine telefo-
nica che ci ha portato in giro per
l’Italia, dalla provincia friulana a
quella agrigentina, in centri piccoli,
di meno di 300 abitanti, a grandi
città. Una realtà estremamente varia
quindi, ma apparsa caratterizzata da
un comune denominatore, ossia
l’apprezzamento verso i molteplici
servizi che ANUSCA offre agli
associati.

Lo si poteva intuire dalle massicce
adesioni che, anche quest’anno,
sono pervenute all’Ufficio Tesse-
ramento, ma poiché la volontà
dell’Associazione è quella di essere
vicina ai Comuni e ai singoli soci, ci
è apparso più opportuno toccare con
mano, anzi con telefono, la soddi-
sfazione di chi, quotidianamente,
utilizza gli strumenti messi a dispo-
sizione per la professione e anche, e
soprattutto, raccogliere suggerimen-
ti e indicazioni per migliorarsi e
diventare sempre più competitivi.

Passando a riportare quanto ci
hanno detto i nostri intervistati, fra i
pareri più entusiastici troviamo
quello di Nada Bianconi (Comune
di Capannori – LU): “ Il nostro

gradimento per i Servizi ANUSCA
è su tutta linea, senza tralasciare
l’impagabile attività di aggiorna-
mento svolta attraverso i Convegni.
I Servizi Demografici della
Maggioli e i quesiti sono di utilità
immediata e quotidiana per rispon-
dere alle esigenze che ogni giorno ci
troviamo a dover affrontare.
Seguiamo l’attività di ANUSCA
dalla sua fondazione e oramai la
consideriamo un punto di riferimen-
to; i problemi sono sempre tanti, ma
il bello è pensare che non siamo da
soli a risolverli”.

Sulla stessa lunghezza d’onda
Rodolfo Molinelli (Comune di
Senigallia – AN): “Conosciamo
bene l’Associazione da molti anni e
ne apprezziamo l’impegno per la
riqualificazione professionale di noi
operatori del settore.

Ritengo sia particolarmente
azzeccata la scelta di utilizzare il
mezzo informatico per raggiungere
i soci: il portale e la newsletter rap-
presentano un servizio comodo e
completo. Per la soluzioni di proble-
matiche quotidiane, fondamentali
sono i quesiti, ma utilizziamo spes-
so anche il servizio di modulistica
on line.”

Sicuramente fra i servizi offerti, la
parte del leone è svolta dal servizio
quesiti, sia per la possibilità di for-
mulare i propri, sia per la possibilità
di consultare le risposte già fornite

dagli esperti, come conferma
Michela Becci (San Canziani di
Isonzo – GO), ma un certo gradi-
mento è riscontrato anche per la
Sinossi, apprezzata per la possibilità
di avere un quadro completo dello
sviluppo delle normative di interes-
se nel settore Demografico, ci dice
Rocco Giannotti (Satriano di
Lucania – PZ) e per la legislazione:
“È davvero impagabile – afferma
Adele Scotti (Comune di
Novellara – RE) – poter contare su
uno strumento che dia una disponi-
bilità così completa del panorama di
circolari, leggi e regolamenti, con
cui ci misuriamo quotidianamente.”

È stato però paradigmatico anche
costatare che grande interesse degli
associati è rivolto alle Notizie Flash,
come testimoniano, ad esempio
Franco Favaro (Comune di
Mogliano Veneto – TV) e Laura
Casini (Comune di Sogliano al
Rubicone – FC): “Il tempo è sem-
pre poco e le news per noi sono
molto importanti perché ci permet-
tono di aggiornarci a colpo d’occhio
e sempre con grande tempestività”.

Si ringrazia per la collaborazione
tutte le persone che abbiamo contat-
tato al telefono, sia per la cortesia,
sia per le utili indicazioni che ci ser-
viranno per migliorare ulteriormen-
te i servizi on-line di ANUSCA e di
progettarne dei nuovi.

I risultati di un sodaggio telefonico

Alto gradimento
fra i Comuni associati

di Silvia Zini
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Il tuo Comune è iscritto
all’Anusca?

E tu? Iscriviti e cresci con noi!
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Rilascio copie delle liste elettorali
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ELETTORALE

D. Oggetto: richiesta copia delle liste elettorali.

Il sottoscritto Responsabile del settore amministrativo del Comune di Ripacandida pone alla Vostra cortese
attenzione il seguente quesito: un consigliere comunale ha richiesto agli uffici comunali copia di tutti gli atti
amministrativi prodotti da questa amministrazione comunale (delibere di Giunta, di consiglio, determinazioni
dei responsabili, ordinanze, decreti ecc) cosa che con notevole disagio per gli uffici.

Ultimamente lo stesso consigliere si è presentato agli uffici ed ha richiesto copia dei verbali dell’ufficiale elet-
torale e copia delle liste elettorali.

Si chiede, pertanto di conoscere se per l’assolvimento del proprio mandato elettorale di consigliere comuna-
le debbano rilasciarsi copia delle liste elettorali e dei verbali dell’ufficiale elettorale a quel consigliere comu-
nale.. Si ringrazia anticipatamente per la preziosa collaborazione fin qui offerta e coglie l’occasione per por-
gere cordiali saluti.

Il Responsabile
del Settore Amm.vo.

R. Sulla questione è intervenuto ripetutamente il Garante per la Privacy per ribadire che i consiglieri comuna-
li hanno un diritto tutelato dal nostro ordinamento all’accesso a tutti gli atti degli uffici comunali. Ma soprattut-
to, ad affermare tale principio, è intervenuto il Consiglio di Stato con numerose sentenze: n. 119 del 21.2.1994
– n. 5109 del 26.9.2000 - n. 1893 del 2.4.2001 – n. 6414 del 27.12.2001 - n. 2966 dell’11.5.2004 e la n. 2716
del 4.5.2004.

In particolare quest’ultima appare particolarmente significativa per la decisa affermazione del principio secon-
do il quale il diritto dei consiglieri comunali di accedere agli atti per l’esercizio del loro mandato non può subi-
re limitazioni di alcun genere.

L’art. 43, comma 2, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li” dispone che “i consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici tutte le notizie e informazioni in loro
possesso, utili all’espletamento del proprio mandato”.

Il Consiglio di Stato ha espresso due principi fondamentali; primo: il consigliere può limitarsi a motivare la
sua richiesta con la semplice previsione di legge e cioè l’utilità all’espletamento del suo mandato; secondo: gli
uffici comunali non possono opporre un rifiuto sulla base del carico di lavoro aggiuntivo causato dalla richiesta.

Naturalmente un consigliere non potrà chiedere l’accesso agli atti per fare campagna elettorale in occasione
del rinnovo del consiglio stesso, in quanto non si tratterebbe affatto di esigenze legate al suo mandato che in
periodo elettorale si limita allo svolgimento delle questioni urgenti e improrogabili.

Per esigenze di campagna elettorale il consigliere è soggetto alle stesse regola di tutti gli altri candidati ed elet-
tori in genere.

In conclusione la richiesta del consigliere di cui all’oggetto, se finalizzata all’espletamento del suo mandato,
deve essere accolta in toto; se invece non è motivata dall’espletamento del suo mandato, ma per esigenze di cam-
pagna elettorale, occorre distinguere: le copie dei verbali delle revisioni e le liste elettorali devono essere con-
cesse a norma dell’art. 51 del DPR 20 marzo 1967, n. 223 come modificato dall’art. 177, comma 5 del D.Lgs.
30 giugno 2003, n. 196 (codice sulla privacy); per gli altri atti (delibere, determine, ordinanze, decreti, ecc.)
occorre una domanda motivata da interesse giuridicamente rilevante ai sensi dell’art. 22 e seguenti della legge
241/90 in materia di accesso agli atti delle pubbliche amministrazioni, in generale.

Prossimamente sulle pubblicazioni ANUSCA (news letter – Notiziario ANUSCA – ANUSCA INFORMA)
apparirà un commento più approfondito alla Sentenza del Consiglio di Stato sopra citata.
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Questa Associazione ha ricevu-
to per conoscenza la lettera di

un funzionario con la quale si evi-
denzia la situazione di particolare
disagio e di possibile conflitto,
nonché i rischi di potenziali disser-
vizi nel settore dei Servizi
Demografici del Comune di appar-
tenenza.

L’ANUSCA, impegnata da oltre
vent’anni nella difesa e nella pro-
mozione dell’importanza che rive-
stono i Servizi Demografici per le
collettività comunali e, di conse-
guenza, dalla necessità di ricono-
scere e valorizzare la professiona-
lità degli operatori di questi fonda-
mentali servizi, ritiene doveroso
esprimere alcune valutazioni in
merito alla vicenda che riguarda il
collega.

1. Le Amministrazioni Comunali,
in virtù della loro autonomia
organizzativa hanno provveduto
soprattutto nell’ultimo decen-
nio, a rivedere le proprie dota-
zioni organiche e a ridisegnare
la struttura organizzativa dei
servizi.
Questo ha portato, in alcuni
casi, all’istituzione di nuove
aree o settori autonomi in rispo-
sta all’esigenza di valorizzazio-
ne di nuovi servizi rispondenti
all’accorpamento di servizi che,
al contrario, possiedono una
loro autonomia intrinseca sia
dal punto di vista normativo sia
da quello funzionale.
Il riferimento è proprio ai
Servizi Demografici che, in
certe realtà, hanno subito un
ridimensionamento assoluta-
mente ingiustificato, come
anche il Ministero dell’Interno,
che esercita l’alta vigilanza

sulla gestione delle Anagrafi
della Popolazione Residente, ha
più volte evidenziato (si veda in
particolare la circolare 7/2001
avente per oggetto: “nuovi com-
piti in materia di anagrafe e
stato civile).

2. L’ANUSCA ha da tempo intra-
preso la strada del confronto
con l’ANCI e del confronto e
del coinvolgimento delle Orga-
nizzazioni Sindacali, proprio
per far comprendere a tutte le
parti interessate che l’autono-
mia organizzativa dell’area dei
Servizi Demografici è un valore
da difendere, non già nell’inte-
resse degli operatori, ma nel
prioritario interesse pubblico
della collettività comunale, che
ha diritto a servizi efficienti, in
grado di affrontare le sfide di
modernizzazione della Pubblica
Amministrazione, quali Carta
d’Identità Elettronica, la Carta
Nazionale dei Servizi, i progetti
di E-Government. 
Ci sono segnali importanti che
fanno ben sperare affinchè sia
addirittura il prossimo
Contratto Nazionale a prevede-
re l’obbligatorietà per le
Amministrazioni Comunali di
garantire l’autonomia organiz-
zativa dei Servizi Demografici.
A questo proposito, si segnala-
no le numerose e recenti inizia-
tive svoltesi su questo tema:
l’intervento del Segretario
Nazionale della CISL – FPL, il
dott. Alia, al Convegno
Nazionale ANUSCA 2003 a
Merano (Italia Oggi del 16 gen-
naio 2004); l’intervento del
dott. Brecciaroli della segreteria

nazionale UIL – FPL ad EuroPA
a Rimini 2004 (Lo Stato Civile
Italiano – n. 5 maggio 2004).

3. Per questi motivi, l’ANUSCA
considera un suo preciso dovere
intervenire con forza per soste-
nere la necessità che in tutti i
Comuni venga riconosciuta
l’autonomia strutturale e orga-
nizzativa dell’area dei Servizi
Demografici, nell’assoluta con-
vinzione che ciò si traduca in un
sicuro vantaggio per la funzio-
nalità e l’efficienza del servizio.

4. Per quanto riguarda invece gli
altri motivi di disagio eviden-
ziati nella lettera in oggetto, si
tratta di questioni che devono
trovare una giusta soluzione
nell’ambito dell’autonomia
dell’Ente e nel rispetto delle
forme e delle modalità contrat-
tualmente previste: cioè attra-
verso il confronto fra le parti
interessate e il coinvolgimento
delle Organizzazioni Sindacali,
sempre nel preminente interesse
alla funzionalità e all’efficienza
dei servizi direttamente rivolti
ai cittadini.
Si ricorda che il Ministero
dell’Interno, per il tramite delle
Prefetture, se lo ritiene necessa-
rio, può intervenire non solo
sulla correttezza giuridica della
tenuta dei servizi di competenza
statale, ma anche sulla loro ade-
guatezza e corretta funzionalità
in termini di risorse umane
destinate a tali servizi.

R.M.

La risposta di Anusca

Una denuncia di disagio
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Programma XXIV
Bellaria-Igea Marina  
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V Convegno Nazionale
  5-6-7-8 Ottobre 2004
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XXIV Convegno
Bellaria-Igea Marina  
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ROMA

Nelle giornate del 21 e 23 giu-
gno, la Capitale si è resa sce-

nario di un corso pensato da ANU-
SCA per i dipendenti del Comune,
con la preziosa collaborazione di
Angelo Tufo, Presidente del
Comitato Città di Roma.

Tufo e gli altri componenti del
Comitato hanno così voluto dare
una risposta alle richieste di chiari-
menti, via via pervenute, nel corso
dell’anno dagli operatori dei dician-
nove municipi, che hanno aderito
con entusiasmo a questa proposta
formativa, raggiungendo il numero
di ben 41 unità. Un ottimo risultato,
se si pensa che risultava il massimo
possibile di adesioni, per esigenze
di carattere logistico.

Il corso, aperto dal saluto ai parte-
cipanti  e dal ringraziamento al
Comune di Roma da parte di Angelo
Tufo, è stato inaugurato dai brevi
interventi introduttivi di Rosangela
Cuocci della I U.O. Anagrafe e Stato
Civile e di Tullio Pegorari (Presi-
dente del Comitato Provinciale) che
hanno entrambi sottolineato la vali-
dità dell’iniziativa.

I partecipanti hanno avuto modo
di seguire le brillanti relazioni di
Giuseppe Lucisano sullo stato civi-
le e, nella seconda giornata, di
Nicola Corvino, sulla documenta-

zione amministrativa (DPR
445/2000) e l’iscrizione anagrafica
degli stranieri. Alto il gradimento
dei corsisti, anche per la possibilità
di rivolgere i loro quesiti agli esper-
ti, trovando pronta ed esauriente
risposta; è stato quindi naturale il
loro invito al Comitato di Roma ad
organizzare, nel corso dell’anno,
con ANUSCA un numero maggiore
di giornate di studio.

BRONTE

Grande il successo registrato
anche in terra di Sicilia per il

Convegno organizzato a Bronte il
29 giugno scorso. I corsisti hanno
seguito le relazioni di Giuseppe

Lucisano sul nuovo Ordinamento di
Stato Civile (396/2000) e di Nicola
Corvino, in materia di Anagrafe e
normativa sulla privacy.

Gradimento elevato da parte del-
l’uditorio, come ci conferma l’or-
ganizzatrice, nonché Presidente del
Comitato Provinciale ANUSCA di
Catania, Francesca Curcuruto:
“Un’esperienza sicuramente positi-
va, per tanti motivi: abbiamo regi-
strato una partecipazione massic-
cia, circa un’ottantina di persone.
Un numero che è da considerarsi
ottimo se si pensa che siamo nel
periodo estivo e che poco tempo fa
abbiamo registrato buoni numeri a
Mascalucia, quindi l’interesse
degli operatori rischiava di essere
minore”.

“Abbiamo riscontrato anche un
grande entusiasmo fra i partecipan-
ti: hanno seguito con interesse le
relazioni dei due esperti ANUSCA,
che sono stati oratori brillanti e
hanno saputo rispondere in maniera
esaustiva alle numerose questioni
poste dagli operatori.”

Presenti, per il saluto iniziale,
oltre a Francesca Curcuruto, il
VicePrefetto Vicario della
Prefettura di Catania, dott. Stefano
Trotta, Corrado Zaccaria (Com-
ponente della Giunta Esecutiva
ANUSCA) e tre rappresentanti
delle Amministrazioni di Bronte,
Maletto e Maniace.

Corsi ANUSCA

Roma e Bronte

Il convegno di Bronte del 29 giugno (in alto e in basso).
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al momento di applicare concreta-
mente l’articolo 36 del CCNL
2002-2005. Oggi possiamo dire di
avere uno strumento in più che può
essere di grande aiuto per la corret-
ta interpretazione della suddetta
norma contrattuale; si tratta di un
libro che l’ANUSCA ha fortemente
voluto e che ha affidato alla compe-
tenza, al prestigio e alla professio-
nalità di uno studioso al di sopra
delle parti: il prof. Edoardo
Barusso, docente universitario,
direttore generale e segretario di
enti locali, specialista in diritto
amministrativo e scienza dell’am-
ministrazione, membro di nuclei di
valutazione, consulente di enti
locali e docente in corsi di forma-
zione del personale delle Pubbliche
Amministrazioni.

L’autore affronta le problemati-
che legate all’istituto della delega

degli Ufficiali Demografici a tutto
campo, compreso il tema dei com-
pensi previsti dall’ultimo contratto:
a questo proposito riporto un con-
cetto espresso a pag. 106: “peraltro
nulla esclude che ove un dipenden-
te sia chiamato nell’ambito di un
ente, cosa che potrà accadere in
particolare per quelli di più ridotte
dimensioni, oltre che all’esercizio
degli specifici compiti di cui alla
lettera i) anche ad ulteriori e diver-
si compiti importanti specifiche
responsabilità di portata più ampia,
gli competa l’erogazione di un
duplice compenso, in relazione al
molteplice e differenziato esercizio
di compiti di particolare responsa-
bilità”.

Naturalmente il prof. Barusso non
nasconde le difficoltà che possono
insorgere nell’interpretazione della
norma contrattuale in oggetto,
anche perché l’ipotesi che viene più

accreditata dall’autore è che le
responsabilità degli ufficiali dele-
gati possano legittimamente rien-
trare fra quelle di cui alla lettera f)
dell’art. 17 del CCNL del
1.04.1999 che prevede un compen-
so di importo compreso fra un
minimo di 1.000 ed un massimo
2.000 euro (importi così modificati
dallo stesso art.36 CCNL 2002-
2005).

Non intendo, per il momento,
approfondire oltre l’argomento,
anche perché basta comprare il libro.
Se ne parlerà certamente anche al
prossimo Convegno Nazionale, pos-
sibilmente con l’intervento di autore-
voli rappresentanti sindacali; nel
frattempo il libro, che tratta questo
ed altri interessantissimi argomenti, è
in distribuzione, fino ad esaurimento,
e si deve ordinare direttamente
all’ANUSCA, scaricando la cedola
d’ordine dal sito www.anusca.it.”

I lavori si articoleranno su alcuni
temi d’attualità quali: 

1) La carta d’identità elettronica:
lo stato dell’arte

2) Il diritto d’accesso e il diritto
alla riservatezza

3) L’autocertificazione: luci e ombre
4) L’acquisto della cittadinanza

italiana dello straniero residen-
te in Italia

5) L’informatizzazione dei registri
di stato civile: le prime speri-
mentazioni

6) Il doppio cognome nei Paesi di
cultura spagnola: situazione
attuale e prospettive

7) Il cambiamento di cognome ex
lege: adempimenti dell’Uffi-
ciale di Stato Civile

8) Il riconoscimento dei certificati
e degli atti rilasciati dall’
Umnic in Kossovo

9) Il diritto al nome e all’identità:
il progetto per le regioni di
Apurimac, Ayacucho e Huan-
cavelica

10) L’amministrazione di sostegno:
compiti degli operatori demo-
grafici

11) I corsi di abilitazione degli
Ufficiali di Stato Civile

12) L’evento morte: i servizi fune-
bri e i compiti dell’Ufficiale di
Stato Civile nelle norme nazio-
nali e regionali

13) Presentazione dei primi servizi
attivati dal Progetto People

14) La presentazione e l’ammissio-
ne delle candidature per l’ele-
zione del sindaco e del consi-
glio comunale: problematiche e
proposte

15) Gli elettori residenti all’estero:
valutazioni e proposte dopo l’e-
lezione del Parlamento Euro-
peo del 13 giugno 2004

16) La tenuta delle liste elettorali:
proposte di semplificazione

17) Limiti della capacità elettorale
18) La vigilanza sul servizio ana-

grafico
19) AIRE: problematiche
20) Il regolamento anagrafico
Inoltre, argomenti specifici saranno
trattati in alcuni workshop. Il
Presidente della Repubblica ha già
assicurato il suo Alto Patronato
all’iniziativa; il Ministero dell’
Interno e l’ISTAT hanno già dato il
Patrocinio e il Ministro dell’In-

terno, On. Giuseppe Pisanu, nonché
il Presidente dell’ISTAT, Prof.
Luigi Biggeri hanno già aderito al
Comitato d’Onore.
Considerata la rilevanza e l’attua-
lità dei temi trattati, si pregano le
SS.LL. di voler richiamare i Sigg.ri
Sindaci sull’importanza dell’incon-
tro, che costituisce una favorevole
occasione per scambi di esperienze,
non solo tra gli operatori dei Servizi
Demografici, ma anche con espo-
nenti ed operatori di questa ed altre
amministrazioni per un complessi-
vo miglioramento dei Servizi della
P.A.  Nel ringraziare fin d’ora le
SS.LL., si resta in attesa di ricevere
via telefax n.0646549502 un corte-
se cenno di assicurazione.
Dipartimento per gli Affari interni e
territoriali Direzione Centrale per i
Servizi Demografici.
Ulteriori e più approfondite infor-
mazioni potranno essere assunte
dagli interessati presso la segreteria
organizzativa del Convegno: tel.
051944641 – fax 051942733 –
email: segreteria@anusca.it - indi-
rizzo internet: www.anusca.it.

Il Direttore Centrale (CICLOSI)

(Continua da pag 1 – Circolare XXIV Convegno...)

(Continua da pag 1 – L’Ufficio Delegato dei...)
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Dai Comitati Provinciali

Questura di Torino: si è parlato di stranieri

Lo scorso 13 maggio, presso gli
Uffici della Questura di Torino,

si è tenuto un incontro, per trattare
l’argomento degli stranieri.

A questo incontro erano presenti,
in rappresentaza del Comitato
Provinciale ANUSCA di Torino,
Aurelia Tallone, Giovanna De Luca,
Rosanna Panebarco, Cristina Lagna,
Silvia Cornetto ed anche due rappre-
sentanti dell’Ufficio Immigrazioni
del Comune di Torino.

In rappresentanza della Questura,
erano presenti le dottoresse De

Toma e Fassone.
Sono state dibattute tematiche

interessanti per gli operatori del set-
tore; ad esempio, i tempi di rilascio
del permesso di soggiorno per i
neonati nati in Italia da genitori
stranieri regolarmente residenti, al
fine di applicare la circolare del
Ministero dell’Interno.

Si è poi parlato delle discordanze
che, a volte, si evidenziano tra i dati
contenuti nel passaporto e quelli
contenuti nel permesso di soggior-
no; in questi casi è consigliabile

controllare che il numero del passa-
porto indicato nel permesso di sog-
giorno coincida effettivamente con
quello del passaporto stesso.

Ad ogni modo, se l’errore è
grave, è bene consigliare allo stra-
niero di recarsi in Questura per la
correzione. 

Si è chiarito, poi, che per l’ingres-
so dei cittadini dei nuovi Paesi che
sono entrati in Europa il 1° maggio
scorso sarà necessaria unicamente
la carta d’identità del Paese d’ap-
partenenza.

Giovedì 1° Luglio, presso la Sala
Congressi del Centro Polifun-

zionale “Futura Park” del Comune
di San Giovanni in Fiore, luogo di
notevole suggestione paesaggistica
immerso nella Sila, si è tenuta una
Giornata di Studio e Riqualifica-
zione Professionale a livello regio-
nale, riservata agli operatori dei
Servizi Demografici della Calabria.

La manifestazione ha riscosso un
lusinghiero successo per la parteci-
pazione di 133 operatori, alcuni dei
quali, provenienti da Comuni molto
distanti, hanno dovuto sopportare un
viaggio di ore nel pieno della calura
estiva.

Tra i partecipanti anche i dirigenti
del Comune di Cosenza e di Locri,
un operatore della Basilicata e due
non addetti ai lavori, in quanto pro-
fessionisti dell’Ordine Forense
attratti dall’interesse delle relazioni
in programma. Densa di significato
è apparsa la consistente presenza di
operatori delle province di
Catanzaro e Reggio Calabria, men-
tre è stata rilevata, da parte degli
organizzatori, la totale assenza della
provincia di Vibo Valentia.

L’organizzazione ha rasentato la
perfezione sotto la sapiente regia

dell’instancabile Domenico Lina-
rello, componente della Giunta
Esecutiva ANUSCA e con la colla-
borazione del Presidente provinciale
ANUSCA, Amelia Cicirelli, e dei
colleghi del Comune sede del con-
vegno, che hanno offerto la massima
disponibilità.

All’apertura dei lavori, il Sindaco
di San Giovanni in Fiore, Giuseppe
Riccardo Succurro, nel promuovere
e lodare l’iniziativa, mostrando
notevole sensibilità verso i problemi
della Pubblica Amministrazione e
partecipando attivamente al
Convegno, ha colto l’occasione per
tracciare anche una sintesi storica
delle origini del Comune ospitante,
che deve la sua notorietà all’abate
Gioacchino da Fiore, citato da Dante
in una terzina della “Divina
Commedia”.

I temi in programma, intervallati
da una breve presentazione della
carta d’identità elettronica, curata da
Vittorio Cionini, che ha voluto
mostrare gli scenari futuri entro cui
la P.A. dovrà muoversi, sono stati
trattati da due relatori ANUSCA di
provata e consolidata esperienza,
quali Giuseppe Lucisano e Nicola
Corvino.

Il primo ha intrattenuto da par suo
l’uditorio su tutte le problematiche
inerenti all’acquisto, perdita e riac-
quisto e riconoscimento della cittadi-
nanza italiana, non disdegnando di-
vagazioni o digressioni su altre tema-
tiche specifiche dello stato civile.

I numerosi quesiti che hanno
seguito la relazione hanno dimostra-
to il notevole interesse suscitato dal
relatore nella trattazione di un tema
notoriamente complesso e articolato.

La seconda relazione, tenuta nel
pomeriggio da Nicola Corvino, ha
riguardato l’ingresso, il soggiorno e
la residenza dello straniero in Italia,
con tutte le implicazioni concernen-
ti le varie tipologie di stranieri, dal-
l’apolide al rifugiato e all’extraco-
munitario.

Sono state illustrate tutte le moda-
lità operative inerenti all’iscrizioni
anagrafica con suggerimenti di ordi-
ne pratico per risolvere i vari casi
che quotidianamente si presentano
all’operatore. La sala è stata piena
fino alla fine dei lavori, nonostante
la tarda ora e i lunghi viaggi che
attendevano molti degli intervenuti,
che tutti concordemente hanno con-
venuto di ripetere a breve termine su
altri temi di pari importanza.

Corsi ANUSCA

Giornata di studio a S. Giovanni in Fiore
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Riceviamo e pubblichiamo

Lettera al Presidente

In qualità di funzionario del
Comune di Minerbe (VR) e di

Socio Fondatore dell’Associazione
da Lei prestigiosamente presieduta
nel corso di questi anni, nei quali ho
avuto l’onore di apprezzare le Sue
doti professionali, mi accingo a
lasciare la grande famiglia degli
operatori demografici comunali,
nell’approssimarsi della pensione.

Sin dalla nascita dell’Associa-
zione, ho aderito con entusiasmo
all’iniziativa, promuovendo, oltre
che alla mia iscrizione, anche quel-
la dell’Ente comunale di apparte-
nenza e dei miei colleghi.

Pertanto, sento il dovere di ester-
nare il mio affetto personale nei
confronti una famiglia che mi ha
aiutato nella crescita professionale,
nello specifico modo attraverso la
partecipazione a svariati convegni,
tra i quali rammento in particolare

quello tenutosi a Bellaria – Igea
Marina il 18 ottobre 2000, ove mi è
stato consegnato l’Attestato di
Socio Fondatore e l’ultimo, tenuto-
si a Merano nello scorso dicembre.

A conclusione della mia carriera
lavorativa, desidero pertanto ringra-
ziare la Sua persona e
l’A.N.U.S.C.A. per la preziosa
opera svolta, la quale rappresenta
una occasione unica per gli operato-
ri del Settore Demografico di mette-
re a confronto le proprie esperienze
professionali e per risolvere, attra-
verso le svariate iniziative promos-
se, le varie problematiche che quoti-
dianamente si presentano nell’am-
bito lavorativo agli addetti del
Settore.

Il Responsabile Area Demografica
Comune di Minerbe

GRIGOLO MAURIZIO 

Caro Maurizio,
Ti siamo grati per le belle e signifi-
cative parole espresse verso
l’Associazione e la mia modesta
persona, nel momento del commia-
to dai Servizi Demografici, dove
hai lavorato per tanti anni.
Desidero ricordarTi che, anche nel
ruolo di pensionato, puoi continua-
re a seguirci e sentirTi a tutti gli
effetti un socio ANUSCA.
Ad ogni modo, Ti esprimiamo i
nostri migliori auguri, nella spe-
ranza di rivederTi ancora per tanti
altri convegni.
Con affetto.

Paride Gullini

Consultazioni elettorali
CASALE MONFERRATO

Notevole il successo della gior-
nata di studio che si è svolta a

Casale Monferrato (AL) lo scorso
19 aprile. Gli oltre cento operatori
dei Servizi Demografici, a cui si
sono aggiunti, nel pomeriggio,
almeno una trentina di presidenti di
seggio, hanno seguito la relazione
dell’esperto ANUSCA Sergio
Santi, in materia di “Consultazioni
Elettorali”.

Il convegno, organizzato a livello
interprovinciale (coinvolte le pro-
vince di Alessandria, Asti e
Vercelli), in una realtà che si
mostra sempre molto sensibile alle
proposte di aggiornamento e riqua-
lificazione professionale avanzate
da ANUSCA, ha avuto il lustro
della partecipazione del Prefetto di
Alessandria, dr. Pellegrini, del

Sindaco di Casale, Mascarino e
dell’Assessore Provinciale Filippi.
Da segnalare l’applaudita presenza
del presidente ANUSCA, Paride
Gullini, che ha partecipato ai lavo-
ri, insieme a Rita Schipani, presi-
dente del Comitato Provinciale, al
segretario del corso Edoardo Bassi,
componente della Giunta esecutiva
e all’organizzatrice della giornata
di studio, Antonella Valesio.

MASSA CARRARA

Alto gradimento anche per il
corso di aggiornamento profes-

sionale promosso dalla Prefettura di
Massa Carrara e organizzato da
ANUSCA per gli operatori della
provincia toscana.

In un contesto professionale in
evoluzione, che vede i Servizi
Demografici in continua relazione

col bisogno, da parte dei cittadini,
di servizi sempre più diversificati,
l’esigenza di una formazione pro-
fessionale al passo con le istanze
del pubblico ha trovato una risposta
valida e gradita.

I partecipanti, infatti, hanno addi-
rittura testimoniato per iscritto la
propria gratitudine per la preziosa
opportunità di approfondire e
discutere collegialmente i molti
aspetti che riguardano la materia
dei Servizi Demografici, segnalan-
do la bravura dei relatori nella
metodologia didattica e la capacità
di coinvolgimento.

Un ringraziamento particolare al
Prefetto dr. Domenico Mannino per
la promozione dell’iniziativa e alla
Viceprefetto, dr.ssa Vita Scirè,
direttrice del corso.
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